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Ricerca per la commissione REGI - 
Connettività regionale attraverso 
un'adeguata infrastruttura di trasporto 

La presente relazione analizza il contributo della 

politica di coesione dell'UE (PCE) al 

miglioramento della connettività regionale in tutti 

i tipi di infrastrutture connesse ai trasporti, 

finanziate dal Fondo europeo di sviluppo 

regionale (FESR) e dal Fondo di coesione (FC), in 

particolare durante il periodo di programmazione 

2014-2020. L'analisi è stata per lo più supportata 

da una revisione della letteratura e da un'analisi 

dei dati provenienti da banche dati dei progetti 

PCE approvate e da banche dati di statistiche 

regionali (NUTS 2) degli indicatori economici 

(occupazione e PIL).  

Dall'analisi della letteratura è stato possibile confermare un consenso generale sul fatto che gli 

investimenti nelle infrastrutture di trasporto sono molto importanti per consentire processi di 

sviluppo socioeconomico fornendo un'adeguata accessibilità a persone, beni e imprese. Al contrario, 

alcuni di questi investimenti tendono ad avere impatti ambientali negativi, soprattutto se non 

riguardano sistemi di trasporto sostenibili e intelligenti.   

Come per altre politiche pubbliche, i finanziamenti della PCE dovrebbero essere spesi saggiamente 

(fattore di pertinenza), efficacemente (obiettivi vs risultati) ed efficientemente (risorse vs risultati). In 

termini di accessibilità regionale, ciò significa che solo gli investimenti in materia di accessibilità dei 

trasporti in grado di fornire un impatto positivo comprovato sulle tendenze dello sviluppo territoriale 

devono essere approvati. In effetti, un'analisi storica del sostegno del PCE per migliorare e 

modernizzare l'accessibilità dei trasporti regionali in alcuni Stati membri dell'UE, come il Portogallo, 

dimostra un duplice impatto generale: in primo luogo, la costruzione di moderni collegamenti 

autostradali ha migliorato significativamente i processi di sviluppo territoriale.  Al contrario, 

l'eccessiva concentrazione degli investimenti della PCE nelle infrastrutture stradali rispetto 
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all'ammodernamento e all'espansione delle reti ferroviarie esistenti non si è rivelata la politica 

ottimale e la decisione strategica per migliorare la mobilità delle persone e delle merci in modo 

sostenibile ed efficace.  

Sostegno della politica di coesione dell'UE all'accessibilità regionale (2014-
2020) 

Negli ultimi anni, l'espansione territoriale verso est dell'UE ha portato a una maggiore allocazione dei 

finanziamenti della PCE per modernizzare l'accessibilità regionale dei trasporti nei nuovi Stati 

membri dell'UE meno sviluppati dal punto di vista socioeconomico. Ciò giustifica che nella fase 2014-

2020 della PCE, il 16 % della sua spesa totale è stato utilizzato per sostenere l'accessibilità dei 

trasporti. Se unito al sostegno finanziario per le infrastrutture energetiche, le infrastrutture di 

trasporto sono state l'area della PCE che ha ricevuto il maggior numero di finanziamenti in termini 

complessivi. La logica alla base di ciò risiede nel sostanziale sostegno finanziario richiesto per le 

esigenze di accessibilità regionali.  

Nel complesso, la distribuzione dei finanziamenti della PCE (2014-20) per gli Stati membri e le regioni 

dell'UE (NUTS 2) nel settore delle infrastrutture di trasporto regionale è giustificata alla luce della 

necessità della regione dell'UE di migliorare l'accessibilità regionale. La domanda è: quanto sono stati 

incisivi gli 82,3 miliardi di EUR spesi in questo settore per lo sviluppo delle regioni colpite e per 

l'aumento dei loro livelli globali di accessibilità regionale nel contesto dell'UE? Come risponderebbe 

la maggior parte degli esperti in materia di infrastrutture di trasporto, non è facile valutare i principali 

impatti delle infrastrutture di trasporto, in quanto i relativi progetti finanziati servono di solito a 

rinnovare o ampliare le reti di trasporto esistenti e anche perché la loro attuazione tende ad ampliare 

i sette anni di fasi della PCE. In effetti, sulla base dei dati raccolti, non vi è alcuna correlazione positiva 

visibile tra le tendenze dello sviluppo economico nelle regioni dell'UE e gli investimenti della PCE 

nell'accessibilità regionale. Fondamentalmente, le politiche non agiscono in modo isolato e quindi 

molte altre politiche di investimento contribuiscono anche alle tendenze dello sviluppo, il che rende 

complesso individuare con precisione i potenziali effetti positivi della PCE sul miglioramento 

dell'accessibilità regionale. A tal fine, una solida metodologia di valutazione d'impatto territoriale 

(TIA) come l'Obiettivo TIA potrebbe fornire analisi d'impatto multidimensionali più approfondite 

degli investimenti della PCE nell'accessibilità dei trasporti in un territorio selezionato. Tale 

metodologia, tuttavia, richiede la raccolta di una abbondanza di dati e di tempo per essere 

efficacemente implementata, il che non rientra nell'ambito di applicazione della presente relazione. 

Sfide e percorsi per migliorare la politica di coesione dell'UE a sostegno 

dell'accessibilità regionale (2014-2020) 

Nonostante le sfide derivanti dall'analisi dei principali impatti del PCE sul miglioramento 

dell'accessibilità regionale attraverso le infrastrutture di trasporto, dalle informazioni raccolte si 

possono trarre alcune conclusioni principali: 

 La PCE è ancora uno strumento finanziario essenziale per migliorare le prestazioni 

regionali di accessibilità in tutto il territorio dell'UE. È stato inoltre fondamentale 

affrontare gli squilibri regionali in materia di accessibilità nell'UE, in quanto ha assegnato un 

pacchetto finanziario più ampio alle regioni dell'UE che richiedono l'ammodernamento e il 

miglioramento dei collegamenti alle infrastrutture di trasporto. Pertanto, i futuri periodi di 

programmazione della PCE dovrebbero proseguire i loro sforzi per rendere il territorio 

dell'UE adeguatamente collegato a una rete di trasporti moderna, sostenibile, regolare, 

intelligente e veloce che risponda alle esigenze dei cittadini e delle imprese.  
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 Tenuto conto delle esigenze di accessibilità regionale in molte regioni dell'UE, la PCE 

dovrebbe mantenere o aumentare i propri investimenti per continuare il processo di 

miglioramento dell'accessibilità regionale in tutto il territorio dell'UE. Tuttavia, tali 

investimenti dovrebbero mirare alla costruzione o alla ristrutturazione di collegamenti 

ferroviari ad alta velocità in grado di sostituire voli di breve distanza e fornire un 

collegamento efficace tra città di grandi e medie dimensioni in un contesto nazionale. 

Inoltre, le zone rurali dovrebbero essere adeguatamente servite da reti di trasporto 

interconnesse, in quanto l'accesso ai trasporti pubblici dovrebbe essere considerato un 

servizio di interesse generale per tutti i cittadini. Inoltre, il sostegno a infrastrutture di 

trasporto più sostenibili dovrebbe costituire una priorità politica, non solo a livello urbano, 

ma anche a livello regionale, nazionale e dell'UE. 

 A livello transnazionale e transfrontaliero, la PCE dovrebbe aumentare i finanziamenti per 

i programmi Interreg A e B, poiché tutti gli studi esistenti evidenziano che vi sono ancora 

molte regioni transfrontaliere dell'UE con bassi livelli di accessibilità dei trasporti 

transfrontalieri. Negli ultimi anni, diversi progetti Interreg (cfr. sezione studi di casi) hanno 

contribuito ad attenuare questo persistente ostacolo alle frontiere in diversi passaggi 

transfrontalieri dell'UE, il che influisce notevolmente sulla vita dei cittadini dell' UE e in 

particolare di molti dei circa due milioni di pendolari transfrontalieri europei.  

 In tale contesto, occorre aumentare il sostegno finanziario per rafforzare gli attraversamenti 

transfrontalieri e transnazionali delle infrastrutture di trasporto attraverso gli investimenti 

della PCE. Tale incremento è necessario per attuare miglioramenti in numerose zone 

transfrontaliere dell'UE, in particolare in quelle prevalentemente rurali. Inoltre, tali 

infrastrutture di trasporto transfrontaliere devono essere adeguatamente collegate con le 

infrastrutture di trasporto regionali esistenti per aumentare l'interoperabilità.  

 La PCE dovrebbe inoltre contribuire ad aumentare il sostegno alla rete TEN-T che collega 

efficacemente i divari regionali in materia di accessibilità tra le grandi e le città di medie 

dimensioni dell'UE, sulla base di una logica di attuazione strategica per la mobilità sostenibile 

e intelligente. Inoltre, dovrebbe essere data priorità agli investimenti della PCE nella 

connettività regionale per istituire sistemi di reti metropolitane in tutte le capitali dell'UE e 

nelle principali città, nonché collegamenti ferroviari diretti con i rispettivi aeroporti, che 

rimangono tutt'altro che serviti, in particolare negli Stati membri dell'UE orientale. 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano, spagnolo e 
portoghese. Lo studio, disponibile in inglese, e i riassunti possono essere scaricati all'indirizzo: 
https://bit.ly/3Um3DDa  

Maggiori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per la REGI: 
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